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Capitolo V

Amministrazione della Giustizia 

I conflitti ricorrenti tra politica e giustizia si affrontano assicu-
rando che ciascun potere -  quelli politici, legittimati dal proces-
so democratico, e quello giurisdizionale, legittimato dal dovere  
di applicare la legge in conformità alla Costituzione - operi nel  
proprio ambito senza indebite interferenze in un quadro di reci-
proca indipendenza, di leale collaborazione, di comune respon-
sabilità  costituzionale.  Una  buona  e  costante  “manutenzione  
dell’ordinamento” e una migliore qualità della legislazione favo-
riscono la certezza del diritto e prevengono i conflitti.

22. Gli obiettivi da perseguire nel campo della amministrazione 
della giustizia riguardano principalmente: 

a)  il  rispetto  effettivo  di  tempi  ragionevoli  di  durata  dei 
processi,  oggi carente (come dimostrato dal moltiplicarsi 
dei ricorsi in base alla legge “Pinto” nonché alla Corte eu-
ropea dei diritti) sia sul piano della giustizia penale, ammi-
nistrativa  e  contabile,  sia  sul  piano  della  giustizia  civile 
(dove la lentezza dei procedimenti penalizza lo sviluppo e 
la competitività_ del paese); 

b) la riduzione della ipertrofia del contenzioso;

c) la maggiore efficacia dell’azione preventiva e repressi-
va, oltre che dei fenomeni della criminalità organizzata, dei 
fenomeni di corruzione nella vita politica, amministrativa 
ed economica; 



d) l’esigenza di contenere il fenomeno dei contrasti fra di-
versi  organi  giudiziari,  nonché,  sul  piano  penale  e  della 
giustizia contabile, il fenomeno di iniziative che tendono ad 
intervenire anche in sostanziale assenza di vere, oggettive 
e già acquisite notizie di reato o di danno erariale, in fun-
zione di controllo generalizzato su determinati soggetti o 
procedimenti.

e) il perfezionamento del sistema di tutela dei diritti fonda-
mentali, che si avvale oggi del riconoscimento pieno del di-
ritto al giudice, dell’ampia apertura agli strumenti di tutela 
internazionali, e di organi giudiziari indipendenti, ma non 
sempre è effettivo a causa di lacune normative e di caren-
ze organizzative. 

……………………………

26 . Per la giustizia civile si propone: a) l’instaurazione effet-
tiva di sistemi alternativi (non giudiziari) di risoluzione delle 
controversie,  specie  di  minore  entità,  anche  attraverso  la 
previsione di forme obbligatorie di mediazione (non escluse 
dalla  recente  pronuncia  della  Corte  costituzionale  sent.  n. 
272 del 2012 - che ha dichiarato illegittima una disposizione 
di decreto legislativo che disponeva in questo senso, ma solo 
per carenza di delega; b) questi sistemi dovrebbero essere 
accompagnati da effettivi incentivi per le parti e da adeguate 
garanzie di  competenza, di imparzialità e di  controllo degli 
organi della mediazione; b) il potenziamento delle strutture 
giudiziarie soprattutto per quanto attiene al personale ammi-
nistrativo e paragiudiziario, sgravando i magistrati da compiti 
di giustizia “minore”; c) la istituzione del c.d. ufficio del pro-
cesso; d) il potenziamento delle banche dati e della informa-
tizzazione  degli  uffici;  e)  l’adozione  in  tutti  gli  uffici  delle 
“buone pratiche” messe in atto da quelli più efficienti; f) la 
revisione in un quadro unitario dell’ordinamento, del recluta-
mento e della formazione dei giudici di pace e degli altri ma-
gistrati onorari, anche al fine di ampliarne le funzioni.
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